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Canto d’Esposizione:  ADORO TE








BENEDIZIONE EUCARISTICA
Il Sacerdote  proclama  le invocazioni in riparazione delle bestemmie:
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'Altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo Sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
CANTO FINALE: RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono scende ormai la sera 

e si allontanano dietro i monti 

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà. 

Resta qui con noi il sole scende già, 

resta qui con noi Signore è sera ormai. 

Resta qui con noi il sole scende già, 

se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 

che il vento spingerà fino a quando 

giungerà ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell'amore vero; 

come una fiamma che dove passa brucia, 

così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera 

come una terra che nell'arsura 

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 

ma che sempre le può dare vita. 

Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 

con Te fra noi il deserto fiorirà. 
Sei qui davanti a me, o mio Signore,


sei in questa brezza che ristora il cuore.


Roveto che mai si consumerà,


presenza che riempie l’anima.





Adoro Te, fonte della vita,


adoro Te, Trinità infinita.


I miei calzari leverò su questo santo suolo,


alla presenza Tua mi prostrerò.


Sei qui davanti a me, o mio Signore,


nella Tua Grazia trovo la mia gioia.


Io lodo, ringrazio e prego perché


Il mondo ritorni a vivere in Te. 








SAC. Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T. AMEN.


SAC. L’Amore di Dio Padre, manifestato nel suo Figlio Gesù, nato dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  T.  E con il tuo spirito.


SAC.: invochiamo Fratelli e Sorelle,  lo Spirito che viene in soccorso alle nostre miserie e per noi chiede al Padre  ciò che conviene: 





T. O Spirito Santo. 


io ti amo e ti adoro.�Ti ringrazio per aver scelto 


la mia anima come tua dimora.�Sii per me l’amico, 


il confidente, il benefattore.�Tu che sei la fonte della luce, 


illumina il mio cammino,


perché comprenda ciò che vale nella vita.�O Spirito divino, ravviva in me 


il fuoco del tuo divino amore;


rafforza la mia volontà, 


perché possa conservarmi 


operaio attivo nella vigna del Signore.�Te lo chiedo per intercessione 


di Maria Santissima, 


tua sposa e madre mia. 


Amen!





Sac.: Accogli, o Padre, le preghiere e le suppliche di questa famiglia e concedile di vivere e di agire secondo la tua santa volontà. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.





______________________________LA  PAROLA CI INTERPELLA                            


Sac.:    Dal Vangelo secondo Luca    (Lc 23, 35-43) 


In quel tempo, Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri!  Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». PAROLA DEL SIGNORE





*** Silenzio di Adorazione personale***





DALLA LETTERA PASTORALE 


“PER AMORE DEL MIO POPOLO” 


DEL CARDINALE CRESCENZIO SEPE





“Se il cammino giubilare ha reso più vigile il nostro sguardo e più attenti i nostri cuori ai bisogni della diocesi e dei nostri fratelli e sorelle, negli anni che seguono non dobbiamo disperdere o sciupare tutto ciò che è venuto da questo tempo di grazia, ma investirlo in una quotidianità da vivere in modo nuovo.  Ciò significa, come ho a volte ripetuto,  che il “nuovo” non  deve intendersi nella logica del “fare di più”, ma in quella del “fare meglio”.   Non bisogna, cioè, immaginare un ulteriore carico di lavoro  che gravi sulle spalle già oberate dei parroci e degli altri operatori pastorali. “Fare meglio” significa innanzitutto “fare insieme” e  dare un nuovo orientamento alle attività della pastorale ordinaria per riqualificarla e  rifinalizzarla su un obiettivo comune e preciso. 


Tale  obiettivo è innanzitutto la riscoperta della verità fondamentale che  ci riguarda: la vocazione alla santità, che comporta la ripresa di un’autentica vita spirituale, fondata su una fede incarnata e vissuta secondo lo Spirito (cfr. Gal 5,25). Se la santità è per tutti,  essa  è richiesta, in modo particolare, ai sacerdoti a causa dell’altissima missione che Cristo ha loro affidata”.





*** Silenzio di Adorazione personale***


CANTO: GESÙ E LA SAMARITANA





Sono qui conosco il tuo cuore,�con l’acqua viva ti disseterò,�sono io oggi cerco te�cuore a cuore ti parlerò,�nessun male più ti colpirà,�il tuo Dio non dovrai temere,�se la mia legge 


in te scriverò�al mio cuore 


ti fidanzerò�e mi adorerai 


in spirito e verità.








***  A questo punto, vengono portate all’altare, davanti al SS. Sacramento, tre segni che mettono in evidenza le tre aree a cui ciascuno di noi è chiamato a realizzare la propria vocazione cristiana. ***





IL CRISMA: 


Con quest’olio fummo segnati nel nostro Battesimo, nella Cresima e nell’Ordine Sacro. Ricordiamo la nostra vocazione ad essere Sacerdoti per il mondo, ponti di comunione tra gli uomini e Dio.





T. Con olio profumato 


hai unto il mio capo


fin dalla nascita.


Scegliendomi e inviandomi nel mondo 


come sacerdote per l’intera umanità


Donaci, Signore, la forza della fede 


che viene da Te, 


perché possiamo realizzare nella nostra vita


la vocazione che tu ci hai donato. Amen.





LA PAROLA:


La Parola di Dio, annuncio profetico di salvezza, annuncio di gioia della venuta del Regno di Dio in mezzo a noi.


T. Signore, 


hai effuso nei nostri cuori,


 la tua Parola, 


luce per le genti, spada affilata, 


perché possiamo annunciare 


con coraggio evangelico 


il messaggio della salvezza. 


Rendici annunciatori di speranza,


 annunciatori e testimoni del Risorto. Amen.





IL GREMBIULE:


Il Re non usa il mantello, ma il grembiule. Il Vangelo ce lo ricorda: “si alzò da tavola e si cinse un asciugatoio ai fianchi”. 


T. Tu ci insegni come essere re.


Hai messo nei nostri cuori 


il fuoco ardente della tua carità


fa che possiamo   


metterci ai piedi del mondo 


e servire con amore paziente 


i fratelli più bisognosi 


perché possiamo continuare 


ciò che tu hai compiuto. Amen.





                           *** Silenzio di Adorazione personale ***








PREGHIERE SPONTANEE


***


Sac.: Con fiducia, eleviamo spontaneamente a Dio la nostra supplica. Noi  acclamiamo: Ascoltaci Signore.





Sac.: Signore, accogli benigno e misericordioso, le intenzioni di questa famiglia che riscopre in questo cammino l’essere sacerdoti, re e profeti come Gesù,  Concedici ora di invocarti come figli:  Padre Nostro…

















